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CONFERENZA  DEI SINDACI  E  DEI   PRESIDENTI  DELLE  PROVINCE 
 

Delibera n. 7-14 
 
OGGETTO: approvazione della realizzazione di opere atte ad eliminare situazioni non  
      norma della rete Arsial: richiesta Arsial e Comune di Fiumicino  
    
La Conferenza dei Sindaci e dei Presidenti dell’Ambito Territoriale Ottimale 2 Lazio Centrale Roma 
riunitasi in data  10 luglio 2014 presso la sede della Provincia di Roma 
 

PREMESSO 
 
CHE La Conferenza dei Sindaci con la Delibera del 21 gennaio 2014 n. 2/14 “Approvazione della 
schema di convenzione per l’anticipazione ad un Comune dei fondi per realizzare opere atte alla 
eliminazione di situazioni non a norma ostative al trasferimento della gestione comunale al S.I.I.” ha 
dato mandato alla Segreteria Tecnico Operativa di: 
“sottoscrivere una o più convenzioni redatte sulla fatti specie dello schema convenzionale allegato 
alla presente delibera dopo averne verificato la fattibilità dal punto di vista amministrativo e tariffario 
fino ad una previsione di spesa complessiva pari ad 2,00 milioni di euro;” 
utilizzando le proprie economie di spesa accumulatesi negli anni; 
 
CHE lo schema convenzionale su richiamato prevede che ACEA ATO2 S.p.A. restituisca alla STO i 
fondi anticipati al Comune responsabile della realizzazione dell’opera per cui è stato richiesto il 
finanziamento, così come previsto dalle precedenti Delibere della Conferenza dei Sindaci n. 4/02 e 
2/08; 
 
CHE la STO riutilizzerà il rimborso di ACEA ATO 2 per finanziare un’altra opera creando così in 
pratica un fondo rotativo a disposizione dei Comuni; 
 
CHE lo schema convenzionale allegato alla delibera 2/14 prevede due requisiti per l’anticipazione dei 
fondi: 
− il Comune che richiede l’anticipazione dei fondi per realizzare un’opera per eliminare una grave 

situazione a norma non deve ancora avere trasferito il ramo del S.I.I. a cui questa opera appartiene 
(altrimenti l’opera urgente è realizzata direttamente da Acea Ato2 S.p.A.); 

− se l’opera da realizzare interviene su un’opera preesistente (ad esempio l’ampliamento di un 
depuratore) questa deve essere ricompresa nel patrimonio del Comune richiedente; 

 
CHE nell’ATO 2 Roma esistono 15 acquedotti rurali ricadenti nei territori dei Comuni di: Roma in 
particolare nel XIV (già XIX) e XV (già XX) Municipio, Fiumicino, Sacrofano, Formello, Anguillara 
Sabazia e Cerveteri; 
 
CHE questi acquedotti furono realizzati intorno al 1950 dall’ex Ente Maremma a servizio di zone a 
vocazione tipicamente rurale (gli acquedotti erano destinati all’utilizzo agricolo); 
 
CHE l’Arsial (Agenzia regionale per lo sviluppo e l’innovazione dell’agricoltura nel Lazio) è 
subentrata nella titolarità del patrimonio laziale dell’ex Ente Maremma e pertanto è attualmente 
gestore dei suddetti acquedotti; 
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CHE il territorio servito dagli acquedotti Arsial ha perso nel tempo carattere di ruralità, e le zone 
servite sono oramai ricomprese in centri abitati, sovente residenziali. La trasformazione del territorio 
non è stata preceduta né seguita dall’adeguamento dell’infrastrutture, pertanto gli acquedotti 
dell’Arsial si trovano oggi a coprire la funzione di distribuire acqua a scopo civile benché conservino 
ancora le caratteristiche di acquedotto agricolo. Tale quadro generale è aggravato dalla vetustà degli 
acquedotti stessi; 

 
CHE sostanzialmente i problemi degli acquedotti Arsial sono: 

1. la qualità dell’acqua prelevata dalle fonti locali e distribuita; 
2. l’inadeguatezza delle infrastrutture idriche (le tubazioni non hanno l’idoneità alla fornitura di 

acqua destinata al consumo umano); 
 
CHE il 28 maggio 2004 l’Assessorato Regionale all’Ambiente, il Comune di Roma, il Comune di 
Fiumicino, l’A.ATO 2, l’Arsial e Acea Ato2 S.p.A. hanno firmato di un protocollo d’intesa che 
prevedeva uno stanziamento di euro 13,5 milioni da parte della Regione Lazio a finanziamento di un 
primo stralcio del Piano di risanamento degli acquedotti Arsial; 

 
CHE la Regione Lazio incaricò Acea Ato2 S.p.A.di realizzare le opere di risanamento; 

 
CHE il I° stralcio era finalizzato alla realizzazione di nuove condotte adduttrici per alimentare gli 
acquedotti Arsial con acqua fornita da ACEA, abbandonando così le fonti di approvvigionamento 
Arsial di cattiva qualità, e alla ristrutturazione di alcuni serbatoi e alla realizzazione di alcuni 
sollevamenti sempre funzionali alla sostituzione delle fonti; rinviando così ad un successivo stralcio la 
bonifica o il rifacimento delle reti; 

 
CHE l’allegata nota di Acea Ato 2 S.p.A. del 2 marzo 2014 n. 68/p illustra lo stato dell’arte degli 
interventi realizzati o in corso di realizzazione a cura di Acea Ato2 S.p.A. con finanziamento della 
Regione Lazio; 
 
CHE Acea Ato2 S.p.A. dall’inizio di questo anno si è ulteriormente attivata per anticipare la soluzione 
della problematica Arsial con le attività descritte nell’allegata nota del 16 giugno 2014 n. 4563; 
 
CHE Acea Ato2 S.p.A. con nota del 23 giugno 2014 n. 212/p ha trasmesso il piano degli investimenti 
per le annualità 2014-2017 introducendo anche l’intervento di messa a norma dell’acquedotto Arsial di 
Spanora precedentemente tralasciato per mero errore materiale; 
 
CHE detto piano contiene la previsione di tutti gli interventi necessari per eliminare i problemi degli 
acquedotti Arsial sia sostituendo le fonti che le tubazioni dove necessario; 
 
CHE detti interventi sono in parte finanziati con quanto rimane ancora da spendere dello stanziamento 
residuo del 2004 della Regione Lazio e con la tariffa del S.I.I.; 
 
CHE detti interventi non prevedono una manutenzione straordinaria degli acquedotti oggi in proprietà 
dell’Arsial, soggetto diverso dai Comuni dell’ATO 2,  ma la realizzazione di nuove reti di 
distribuzione nei Comuni dell’ATO 2 e quindi sono interventi che possono essere finanziati dalla 
tariffa del S.I.I.; 
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CHE l’Arsial con l’allegata nota del 27 gennaio 2014 n. 542/2014 ha richiesto di poter ricorrere al 
fondo della STO di cui alla Delibera della Conferenza dei Sindaci 2/14 specificando che gli 
investimenti per la messa a norma degli acquedotti sarebbero realizzati a cura dei Comuni interessati 
segnalando un primo intervento a carico del Comune di Fiumicino; 
 
CHE il Comune di Fiumicino con l’allegata nota del 29 aprile 2014 n. 31539 ha richiesto di poter 
utilizzare il fondo STO per la messa a norma dell’acquedotto Arsial ricadente nel proprio territorio; 
 
CHE esiste nel territorio dell’ATO 2 l’urgenza di provvedere alla eliminazione delle situazioni non a 
norma di approvvigionamento idrico oggi in carico all’Arsial; 
 
CHE l’utilizzo del fondo STO per questi interventi, se opportunamente coordinato con le attività in 
corso a cura di Acea Ato 2 S.p.A. , consentirà l’apertura di un fronte di lavoro in più rispetto a quelli 
che saranno aperti da Acea Ato 2 S.p.A. e quindi una accelerazione della risoluzione del problema 
Arsial; 
 
CHE le opere eventualmente da finanziare con il fondo STO nel caso in esame sono la realizzazione di 
nuove reti idriche e quindi opere ex-novo in carico al Comune richiedente; 
 
CHE sembra opportuno estendere questa possibilità anche ai Comuni dell’ATO 2 che hanno già 
passato il proprio servizio idrico al S.I.I.; 
 

DELIBERA 
 
CHE le premesse e l’allegato fanno parte integrante della delibera; 
 
DI  estendere l’accessibilità al fondo di cui alla precedente Delibera della Conferenza dei Sindaci del 
21 gennaio 2014 n. 2/14 per le opere necessarie alla messa a norma dell’approvvigionamento idrico 
delle utenze oggi servite dall’Arsial a favore anche dei Comuni interessati che hanno già trasferito i 
propri servizi al S.I.I. 

° ° ° 
L’indirizzo/orientamento discusso e posto in votazione con il testo riportato nel presente documento è 
stato APPROVATO così come indicato nel Verbale della Conferenza. 
 
ALLEGATI:   
A – nota Acea Ato2 S.p.A. del 3 marzo 2014 n. 68/p; 
B – nota Acea Ato2 S.p.A. del 16 giugno 2014 n. 4563; 
C – nota Arsial del 27 gennaio 2014 n. 542/2014; 
D – nota Comune Fiumicino del 29 aprile 2014 n.31539; 
 

 

il verbalizzante 

dott. ing. Alessandro Piotti 
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